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il neo-sindaco sardista Columbu intanto non ha ancora sciolto la risorva 

ipotesi 
unità o giunta a 

À Porto Empedocle 
vigilanza contro le 

manòvre Montedison 
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La DC dovrà tenere conto della diversa realtà che si è determinata — Un'ammini

strazione laica e di sinistra non lo un obiettivo impossibile — Un biennio di governo 

CAGLIARI — Il prof. Michele Columbu, il nuovo sindaco di Cagliari, «latto da una coalizione di sinistra e laica che rap
presenta esattamente la metà del consiglio comunale (25 seggi su 50), non ha ancora sciolto la riserva. Il sindaco non 
nasconde che esistono delle difficoltà per la formazione della giunta. Ma i auspicabile che si trovi, entro martedì, ini 
occasione della convocazione del consiglio comunale, una via di uscita. I comunisti la hanno indicata chiaramente, con ? 
la dichiarazione del presidente del gruppo compagno Umberto Cardia. Allo stato attuale delle cose vi sono due possibilità:••; 
una giunta di unità autonomistica, a partecipazione, con pari dignità, di tutte le forze democratiche; oppure una giunta au-

autonomlstica laica e di slni-
"1 stra, anche a partecipazione* 

comunista.- ----- -• - - » -. 
Questa seconda ipotesi de

ve essere perseguita nel ca
so che la DC si ostini nell'i 
sua politica di discriminazio
ne a sinistra, che tanto ^dan
no ha provocato' al capoluo
go isolano. Ma la realtà dll 
Cagliari e della Sardegna — 
come, dimostra r la > elezione* 
del .sindaco laico è sardista 
ad opera di una maggioran
za non fondata sulla egemo
nia democristiana — è cam
biata e cambierà ancora ini 
meglio. Di quésta nuova real
tà dovrà tener conto la DC,. 
se vorrà stare al passo com 
1 tempi. - " .-• 

La, nuova giunta laica e 
di sinistra può operare nella. 
prospettiva di un suo allar
gamento. Intanto alla DC va 
rivòlto l'invito di rispettare: 
il. principio. della alternanza,, 
accettando per la prima vol
ta nel capoluogo il principa
le ruolo di opposizione. > ' 
"Non è. questo della giunta. 
laica e di sinistra un obiet
tivo .impossibile. Può esser* ; 
raggiùnto subito, eleggendo,. 
dòpo 11 sindaco, una giunta. 
con un mandato a termine. 
A chiusura di un biennio — 
propóne il PCI —- si potreb
be aprire in consiglio comu
nale o direttamente nella. 
città ' un'ampia - discussione! 
sui risultati dell'esperimento 
La giunta, una volta chiusa. 
il biennio e portato a termi
ne il "dibattito, potrebbe ri
mettere tutto fi potere al con
sigliò b addirittura alla cit 
tàdlnariza. : : : - ' -
' I comunisti non fanno' que

stione di poltrona, ma chie 
dono un governo unitario 
(chi ne .resta fuori, 16 fa pèr 
autòèsctusione), capace di ; 
realizzare uria svolta profon
da -nella vita economica, so 
ciale, _ civile del capoluogo 
sardo. «In ogni caso — ria 
detto il compagno Umberto 
Cardia . — nei comunisti . ci 
imoegnamo^rmamente pei 

nelle frazioni, tpejrehé a Ca 
gliari. possano essere aper
te le., strade . sicure ìè ceri* 
di uno'; sviluppo' economico 
e", culturale, in"'-vai quadro 
nazionale, mediterraneo ed 
europeo ». ' • ;' .-••-,-•. : ' .-- = 
iTre'- questioni 1. comunisti 

pongono Al centrò della vi
ta .deU'ajmniriistrazione cit 
tadinà: Tóccupazione'- giovai 
ritte; l'impulsò' anche orga
nizzativo,. per costruire nuo 
vi alloggi e per dare una ca
sa agii sfrattati; i ; sérviai 
igienici e sanitari, con; prio
rità per. gU.,ospedali e le 
spese per la depurazione fo> 
diaria, Questo-.è,in"sintesi; 
il programma- primario da 
realizzare nella città. •-•-.• -:••"-
- 'L'elezione di^.Coiumbu di-
mostra che Cagliari ìpuò. ave
re, un'amministrazione di un-
piò rinnovamento. Quésta' e-
sigenzà è, ' non soltanto ne
cessaria, ma sentita profon
damente da tutti i caglia 
ritanii Si deve partire con 
un ' prógrammft minimo, di 
cose da fare, ma che sia com
pletamente opposto rispet
to ai metodi del passato, nei 
contentiti, nei costume del
l'azione amministrativa. E" 
sentimento diffuso, infatti, 
che coesi non si può conti
nuare, e che la degradazio
ne ha toccato il fondo. : , . 

•Cambiare è un dovere per 
tutti. I democratici soprat
tutto le sinistre, devono a-
gire, muovendosi per batte
re ógni tentativo di restau
razione. Dopo le elezioni del 
sindaco, sardista, ad opera di 
una coalizione laica e di si
nistra, non è possibile tor
nare indietro. 

Edepumtore non depura: compaiono i cartelli «inquinato» 

Dopo i sequestri e gli incendi 
arriva l'inefficiènza de ; 

E intanto Caia Gonone muore ; 
Lasciata appassirà una delle zone più belle della Sardegna orientale - Le 
fiamme che il 21 luglio hanno divorato centinaia di ettari di macchia ' Le stupende grotte del Bue Marino a Cala Gonone 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — C nuova
mente tensione tra gli ope
rài dello stabilimento pe-

rolchimico della Montedi
son di Porto Empedocle. 
Dòpo l'accordo • raggiunto 
nel gennaio scorso (senza 
non poche lotte da parte 
dèi lavoratori e delle orga
nizzazioni sindacali) nel 
quale si è decisa la ricon
versióne dello stabilimento, 
coji T'impegno che tutto il 
personale attualmente in 
cassa integrazione sarebbe 
•rimasto alle dipendenze 
dèlia Montedison fino » al 
31'dicembre 1987, data "in 
cui la SIPE e la VETEM 
dovrebbero raggiungere il 

. màssimo della produzione, 
è .d i questi giorni la noti
zia che il colosso milanese 
Intende utilizzare subito il 
personale per l a costruzio
ne del primo stabilimento 
dèlia SIPE. 

Ha chiesto cosi un primo 
contingente , d i " operai '- — 
uria trentina — nonostante 
raccordo a suo tempo sti
pulato prevedesse - che . la 
Montedison non può chie
dere il-passaggio di operai 

dallo : stabilimento petrol
chimico alla nuova fabbri
ca fino a quando questa 
ultima non sarà entrata in 
esercizio. Al (rifiuto degli 
operai che hanno-avuto 
qualche riserva sulla pos
sibilità di mantenere il po
sto di lavoro, la Montedi
son ha minacciato > il li
cenziamento in tronco. Che 
alla "•• riconversione •''• dello 
stabilimento' petrolchimico 
in " una fabbrica di armi 
leggere aveva suscitato non 
poche perplessità, ora si ag
giunge questo vero atto di 
forza sulla pelle i di chi, 
avendo bisogno, " rinunce
rebbe forse — secondo il 
responsabile della Monte
dison — ad ogni garanzia. 

Perché è ovvio CUA làscia-
re la cassa integrazione (e 
quindi essere liquidati) per 
essere assunti alle dipen
denze di una fabbrica che 
esiste ancora solo sulla car-

. ta, significa perdere ogni 
diritto e trovarsi senza pò- • 
sto di lavoro. . ; , 

Questa preoccupazione, 
per altro molto fondata, 
ha indotto i lavoratori e le 

' organizzazioni' sindacali a 

prendere le dovute cautele, 
chiedendo precise garanzie 
per il futuro. 
M Lo stesso sindaco di Por
to Empedocle ha fatto alla 

Montedison un telegramma 
di protesta, chiedendo la 
sospensione del passaggio 
dei 30 operai. « Siamo 
pronti a prestare la nostra 
opera -per la (realizzazione 
dello stabilimento SIPE — 
sottolineano gli operai — 
ma senza lasciare la Mon
tedison. Se questa nuova 
iniziativa, aggiungono, non 
dovesse, per. un motivo o 
per l'altro, realizzarsi, non 
resteremo forse senza po
sto di lavoro, dal momento 
che.la Montedison intende 
risolto il rapporto di la
voro? >. -"-. . , ,; 
. Bisogna aggiungere che 
dalle prime lotte ad oggi 
sono passati più di cinque 
anni ed è da allora che si 
parla ' di ristrutturazione 
dello stabilimento chimico: 
un'operazione che, nono
stante l'accordo, sembra 
ancora molto lontana dalla 
sua conclusione. 

Umberto Trupiano 
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CONVERSANO (Bari) — I 
mési di luglio-agosto San
no visto il moltiplicarsi di 
decine di .spettacoli, .mo-
«fre e manifestazioni di va-

SÒ ̂ genere nelle piazze di", 
tolti- centri pugliési. Tra 

le móstre, vi è quella sulla 
fotografia come: mezzo, e 
materia per l'arte creata 
dai. Centro Studi F.A.C.S. 
di Locarno nel suggestivo 
Chiostro di S. Benedetto a : 

Conversano. Suddivisa in 
quattro sezioni, la mostra 
parte dai dagherrotipi colo
rati ..manualmente, espo
nendo òpere di artisti della 
pop art Warhol, Rauschen-
bérg e di personaggi più 
che noti dell'arte contem
poranea in genere, come 
Qròz. Ray, Moboly-Nagy ec
cetera, fino alla fotografia 
istantanea; proponendosi 
còsi di sottolineare le inti
me relazioni tra arti grafi
che e fotografia; la mostra 
aperta alla fine di luglio 
sì chiuderà il 16 agosto. 
. Questa manifestazione 

còme molti altri spettacoli 
è/.-. inserita nell'ambito 
del decentramento cultura
le estivo dell'Amministra
zióne Provinciale di Bari 
che con una spesa di 150 
milioni ha promosso, con 
la collaborazione dell'Arci 
e di altre Associazioni, de
cine di spettacoli in 23 co

muni della, provincia di Ba
ri; finalizzando 1 finanzia
menti , agli spettacoli, e al-. 

' le manifestazioni da realiz
zare, senza, concedere alle. 
Varie Associazioni, contri
buti a pioggia senza garan
zie di utilizzo per reali in
terventi nel territorio. Non 
è un caso che alcune-orga
nizzazioni, anche quest'an
no, abbiano ricevuto fondi 
per' centinaia di: milioni 
dalla Regione facendo ri
sultare colossali spese di 
Organizzazione, l'esempio 
della Camerata Musicale è 
emblematica, si pària di 
spese di organizzazione che 
arrivano ai 200 milioni su 
un finanziamento comples
sivo di 290. -: 

Tra gli spettacoli ' inte
ressanti nell'ambito delle 
manifestazioni • dell'Ammi
nistrazione Provinciale i 
recital della Nuova Compa
gnia di Canto Popolare (28 
Bitonto, 27 Mola) di Otello 
Profazio (18 Terlizzi, 19 Ca
stellana), del Quartetto In
tra (21 Folignano, 22 Con
versano). -; - -

A Bari invece il Comune 
ha fatto ricorso a spetta
coli abbastanza modesti, 
spendendo soldi per inizia
tive meno interessanti. 

Ti Consorzio Cooperativo 
Pugliese per lo Spettacolo 
della Lega delle Cooperati-, 

ve ha invece organizzato i l : 

progetto «Palcoscenico' in 
Puglia > che è realizzato 
con finanziamento regiona
le di 190 milioni, di cui sol-
tanto il 25 per cento è uti
lizzato per spese di gestio
ne. Tra gli spettacoli oltre 
quelli organizzati dai grup
pi pugliesi (Piccolo Tea
tro di Bari, gruppo Abelia-
no. Anonima G.R.,/Teatri-; 
no della colonna. Antica e 
nuova Musica ecc.) ricór-: 
diamo l'intermezzo di G.B. 
Pergolesi «La Serva Pa
drona » per l'esecuzione dèi 
complesso d'archi Antica e 
Nuova Musica e la direzio
ne di Rino Marrone (20 
Grottaglie, 21 Locoroton
do). «Ubu> della Coop. 
siciliana Daggide (19 Lo-

• corotondo) « Il flauto dan
zante» con Severino Gaz 
zelloni. Tullio De Piscopo. 

• Amedeo Amodio (21 Lu
cerà). ..'."" 

- Insomma, seppure tra al
ti e bassi e in inflazione di 
spettacoli, vi è una ricca 

: programmazione in Puglia, 
che merita maggiore consi
derazione e migliore orga
nizzazione di spesa, senza 
provvedimenti a pioggia 
ma con piani di previsione 
degli Enti Pubblici che ga
rantiscano lo sviluppo del
le iniziative culturali nella 
nostra regione. . 

>.'-'••'• Nostro servizio 'v0h 
CALA' GONONE (Dorgali) -
L'effetto, quando si esce da r. 
sótto, la galleria che buca il 
monte Barata a più di 600 me
tri sul livello del mare, è sem
pre' lo .stesso:^ da mozzafiato.' 
Cala Gonone.sta sempre lì-in 
fondo al dirupo ricoperto di 
verdi ginepri • e lecci, il • tn'uc-
chiettódi còse lin'po'' addossa-
ie alla collinai a sinistra, .il 
piccolo porto con lo stretto mo
lo.e tutto intorno, raccolta da 
magnifiche rocce a strapiom
bo,' la conca trasparente del 
ir\arepiìi verde e più azzurro 
che ci possa essere. i..= . :-: •, 

Vn'impressione^che purtrop
po dura pochi attimi, il tem-; 

po di rendersi conto dello sfa
celo che il fuoco ha provacato ' 
ih quella tremendo .giornata • 
del 21 luglio scorso: una lin
gua di sterpaglia.nera, brucia-. 
la si allunga e si allarga da 
in- quella tremenda ^giornata, 
parte a parte 'fino a mangiarsi • 
una fetta granàedel versante 
della montagna. In pòche ore 
sonò]scomparsi, divotàti dal 
fuoco, centinaia di ettari dì gi- • 
nepr'r secolari,' 'di' ceppi di 
macchia-mediterranea e «su 
rosmarinarzuy, là collina' prò-
fumata'di rosmarini rselvatici 
che impregnava l'aria mari
na di cala Gonone di tona
lità aratteristiche. .-',;•'.. 

-E' sfato un prodigio se.quel 

.giorno non si è dovuto mette-
; re nel conto anche qualche co
sa di più grave rispetto al dan
no recato alla natura. Il fuo-

{co si è sviluppato, provocato 
da un focolaio presente nella 
discarica dei rifiuti sul quale 
l'amministrazione comunale de 
non è mai intervenuta nono
stante le denunce, ha investi
to, tutta la. cinta periferica 
delle case fino a costeggiare 

.in .tutta la sua lunghezza il 
campeggio comunale. IV cam
peggio « Cala Gonone », aperto 
da tre anni su concessione del
ia precedente amministrazione 
di sinistra, è stato il punto, più 
delicato in quella giornata di 
fuoco: centinaia di uomini, 
donne e bambini che si sono 
'salvati quasi per caso. Il fuo-

t co si è fermato sul ciglio op-
' posto della sXrada a due metri 
\ appena di distanza e non è 
. «saltato» sulle cime dei pini 
. fra i quali sono sistemate le 
tende. , ; • „ - . -;.;~. ;; .'.-;. 

.«E poi quel giorno si.sono 
• dati da fare tutti dopo che ab-
'• bìàmo evacuato completamen
te il campeggiò: abbiamo lavo
rato per dieci ore con sbarra-' 

' menti di fuoco e con gli idran
ti », Giuseppe Sideri, il ìitola-
re del campeggio sta seduto 
ad uno dei tavolini nello spiaz
zo ricavato doranti 'al bar; • 
c'è un mucchio di gente, mol
tissimi giovani ma anche tante 
famigliole, vengono dà tutta • 

Europa, ma quest'anno sono 
arrivali in maggiore percen- ~ 
tuale anche gli italiani e i sar
di prima presenti in misura 
ridottissima^ •:'• ••••-•"•;'••':-:-..-- •'-_; 

-.-. 71 via vai turistico di ogni '. 
stagione ha ripreso il suo rit- -. 
mo anche se il 21 luglio due 
terzi degli òspiti preferirono 
fare in fretta i bagagli e an
dar via dal campeggio e da 
Cala Gonone..Il campeggio an
che se proprio in questi giorni 
di Ferragosto è zeppo, ha una 

' area ordinata ed efficientissi
ma. E' stato realizzato bene 
con strutture moderne ed ade-

' guate, • « c'è un bagno ogni 
venti persóne », dice con sod
disfazione Sideri, e poi le doc- ' 
ce con l'acqua calda, acqua a 
soddisfazione perché c'è un 
serbatoio autonomo di 2 mila 

permettersi le 700 mila men-
sili delle case private o il mi
lione e mezzo mensile che si 
paga per i miniappartamenti 
del Palmasera: uno scandalo 
costato la bellezza di due mi
liardi di finanziamenti pubblici 
che ' gli attuali proprietari 
stanno trasformando, con la 
complicità dell'attuale ammi
nistrazione de, in villaggio 
residenziale. •• •'>:, '•••-.• V -, 

Allora se la strada giusta è 
questa, vuol dire che tutto è 
risolto, tutto facile? Neanche 
per sogno se è vero che anche 
alla Proloco di Dorgali-Cala 
Gonone dicono che la percen
tuale dei turisti è diminuita 
del 20 per cento, che gli al-

, bergatori si lamentano e che 
fino a pochi giorni prima dello 
esodo di Ferragosto c'era an

nitrì, punti luce a sufficienza, Cora molta disponibilità. Il fai 
campi da tennis e da pollavo 

, lo,. un supermercato e, cosa 
,'importanie, un collettore fo
gnario pompato elettricamente 
fino al depuratore comunale 
costruito, nessuno sa' perché, 
a sessanta metri sul livello del 
mare. Strutture che realizzate 
dal titolare.torneranno al Co
mune dopo 19 anni. . ' . : . / ; . 

:'"• E' un fatto che in tre anni 
si sia triplicato il numero de
gli utenti tanto che si vuole 
aumentare la capacità ricetti
va del campeggio. È^la fascia 
sociale favorita è quella che 
assai difficilmente potrebbe 

to è che non è solo colpa del 
fuoco anche se questo ha avu
to la sua parte di responsabi
lità. Cosa • succede . allora? 
« Certo c'è anche la questione 
dei prezzi, delle difficoltà di 
arrivare in Sardegna, c'è la 
piaga dei sequestri che l'anno 
scorso ha fatto scappare dalla 
isola migliaia di turisti », dice 
Angela ^Testone, consigliere 
comunale comunista. Ma a 
Cala - Gonone • c'è dell'altro, 
c'è un nuovo pericoloso can
cro: sono stati affissi questo 
anno cartelli con : su scritto 
« divieto di balneazione per 

, inquinamento ». Sembra una 
cosa assurda:, qui non ci sono 
le fabbriche-né altro e i luo
ghi sono famosi per la loro 
purezza. I residenti sono ap
pena 300 famiglie e d'estate 
le presenze arrivano fino, a 10 
mila. Il tragico è che il famo
so depuratore.. come sottoli
nea Angela Testone, costatò 
alla CASMEZ 500 milioni di 
lire non depura un bel niente, 
non ha mai funzionato. Anche 
questo è un vero e proprio 
scandalo di marca de: fu pro
gettato da un ingegnere de 
su commissione 'òvviamente 
de in un modo che lo rende
va strutturalmente inservibile 

' tanto che non è mai stato col
laudato. '-••-'. . . . ; 

I comunisti in Consiglio co
mmutiate hanno chiesto per la 
ennesima volta interventi ur
genti ma l'amministrazione 
comunale reagisce > come un 
muro di gomma: non fa asso
lutamente, niente e si limita 
ad affiggere i divieti. Un mo
do sicuro non per sostenere il 
turismo e l'economia della zo
na ma ' per distruggere quel 
poco che faticosamente si i 
riusciti a costruire e .quella 
ricchezza /: naturale chfi una 
vòlta -perduto è, difficile da 
riconquistare: la bellezza e la 
purezza 'deT'mate'::"::-

-^^darnrt ina Conte 

Le prospettive cfegK 800 produttori che dovranno lasciare campo libero all'invaso 

Un ordine del giorno illustrato dal compagno Calice al Senato - I risvolti di possibili conflitti tra 
regioni meridionali - De Michelis: « Si interverrà nell'ambito dei programmi presentati dalla 
FIMÉ » ;- La giunta lucana di centrosinistra non i offre garanzie : : necessaria la lotta - popolare 
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H fenomeno discusso in questi giorni in numerosi festival dellllnità̂ ^̂ ^̂ :̂:: f 

Parlando di mafia calabrese nella città di Guido Rossa 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — A Genova si di
scute di mafia. La mobilita-
zfone - popolare provocata in 
tutto il paese dalle barbare 
esecuzioni dei compagni Pep-
pe Valarioti e Giannino Lo-
sardo. decretate dalle cosche 
di Hòsarno e di Cetraro, si è 
trasformata in un momento 
di riflessione sul potere ma
fioso e sulle sue evidenti col
lusioni con quello politico. 
una riflessione che continua 
ad essere sollecitata dai co
munisti anche a Genova, in 
una città cheA-anta forti tra
dizioni di democrazia e che 
più voìte ha assunto il ruolo 
di argine a quell'altra violen
za. i> terrorismo che da anni 
•emina lutti e terrore per 
destabilizzare le istituzioni 
democratiche. 

In questi giorni si continua 
a parlare del problema mafia 

tmolte Feste dell'Unità nl-
ite dalle sezioni cittadine, 

durante quella organizzata 
dalla sezione «Villa», nel 
quartiere di San Martino, che 
si terrà alla fine del mese ad 
esempio. 

Un giorno intero sarà dedi
cato alla discussione e alla 
mobilitazione contro la ma
fia. I compagni stanno pre
parando una mostra dedicata 
proprio al ruolo che l'orga
nizzazione mafiosa riveste in 
Calabria e all'influenza che 
determina sul sistema politi
co ed economico nazionale, la 
sezione « Villa » come faran
no anche altre. lancerà pure 
una sottoscrizione per la 
costruzione delle case del 
popolo a Rosamo e a Cetra
ro. 

All'argomento saranno de
dicati anche alami momenti 
della Festa provinciale del
l'Unità che sì terrà fra qual
che settimana alla Fece: oltre 
alla soUoscrizione, la federa
zione comunisU f u m a i sta 
studiando aftr* •' tnitiative 

specifiche di dibattito. 
Qualche giorno fa. momenti 

di grande commozione ha 
suscitato la manifestazione 
organizzata dai compagni di 
Bavagna, un paesino1 di 1.500 
abitanti nell'entroterra geno
vese. che hanno intitolato la 
loro sezione a Valarioti e a 
Losardo. in quell'occasione 
dalla Calabria è arrivata una 
fotta delegazione di compagni 
che ha partedpeto all'inaugu
razione della bandiera e al 
dibattito, seguito da moltis
simi cittadini, organizzato nel 
« villaggio » della Festa del
l'Unità. 

«Non d aspettavamo tanta 
partecipazione — dice la 
compagna Carla Drago, se
gretaria della sezione di Da-
vagna — ai compagni cala
bresi volevamo chiedere tutte 
le notizie possibili per capire 
qual è la situazione che si 
vive in quella regione, per 
cercare il modo giusto di fa

re anche noi la nostra parte 
contro la mafia». 

E i comunisti calabresi a 
questa esigenza hanno rispo
sto con - calore: quel giorno 
c'era Benedetto Guaglianone, 
giovane segretario della se
zione di Cetraro. c'erano Ni- J 
codemo Macrì. 67 anni '•. 
(«Nella mia vita — ci tiene a 
precisare — ho partecipato a 
tutte le manifestazioni orga
nizzate contro la mafia») e 
Cosmo Pirozzo. del direttivo 
di Rosari». C'erano Giulio 
CoveUi e Nicola Adamo, della 
federazione comunista dì Co
senza. C'era Placido Napoli. 
segretario della camera del 
lavoro di Reggio Calabria e 
c'era Francesco Modafferi. 
l'ex sindaco «antimafia» dì 
Gioiosa Jonica, che ha effka 
cernente portato la sua espe
rienza di ainministratars in 
un paese da sempre vittima 
detta violenza mafiosa ma 
anche in un centro ette ha. 

- ! 

vissuto con rabbia e . deter- i 
minazione di lotta l'omicidio < 
dei compagno Rocco Gatto, il J 

.mugnaio trucidato.per la,sua • 
ferma opposizione ai.mafiosi. : 

j'4 *« Da Cetraro.però '— preci- \ 
sa la compagna Drago — sd- .<; 
DO - giunti. anche' albi- com- \ 
pagni e altri cittadini non 
comunisti che hanno- voluto 
partecipare > . autonomamente 
alla : nòstra manifestazione ». : 
Ma soprattutto.- al dibattito.' 
sulla mafia c'erano - anche ' 
molti cittadini, tanti emigrati. 
solitamente alle prese con 
altri tipi di problemi. - che 
hanno rivolto ai compagni . 
calabresi le domande più di- ; 
sparate sulla loro esperienza' j 
di lotta è sul reale potere j 
detta mafia nelle strutture e- • 
cananaiche della Regione ca- : 
labrese». «Fra le sezioni j 
cwwuni »te e ì comuni di ' 
Davagna, Cetraro e Ros&roó 
— afferma il compagno as-

Nicola Adriano — òr-
un gantflafgio e 

stabiliremo contatti il più 
Possibile frequenti e concreti, j 
Stiamo ad esempio pensando • 
— aggiunge — di organizzare I 
un gruppo di compagni che 
si rechi in Calabria a dare i 
una mano nelle sezioni nei 
momenti di maggior bisogno. 
come le campagne elettorali 
o in altre occasioni specifi
che». 
' « Sappiate — aveva detto il 
sindaco di Davagna fl socia
lista Piero Schenone, rice
vendo in comune la delega
zione dei comunisti calabresi 
— che in Liguria, in un pae
sino forse neanche segnato 
nelle carte geografiche, avete 
un punto dì riferimento, ai 
cittadini di Davagna potrete 
rivolgervi in qualunque mo
mento, perchè anche quassù 
vogliamo combattere contro 
la mafia e contro la l iskn 
za». : . ••:•:..:.•: 

Gianfranco Smtdon* 

:z ih Nosftòj servizio ; ; 
P O T È N Z A ^ I' problemi 
del'•• Idopo diga a Senise 
che stanno prendendo sem
pre più contorni dramma
tici a misura che si avvi
cina la data (qualche me
se ancora) del completa-: 
mento dei lavori di costru
zione della diga, l'invasa
mento, delle acque produr
rà la sommersione dèi ter
reni ad ortaggi di 800 pro
duttori, 1 quali insieme ai 
500 operai si vedranno co
stretti a cessare ogni atti
vità, sono stati riportati in 

-Parlamento, dai senatori 
. comunisti. H compagno se
natore Nino Calice, infatti, 
ha illustrato l'ordine del 
giorno -— che è stato ap
provato in Senato • —, du
rante la discussione del de-

. creto legge contenente mi
sure per fermare l'inflazio
ne ed incentivare lo svilup
po del Mezzogiorno. . . 

L'ordine del giorno « im
pegna il governo a definire 
nell'ambito delle scelte di 
cui all'articolo 13 del dise
gno di legge n. 999 rivolto, 
tra l'altro, all'accelerata 
realizzazione di nuove ini
ziative localizzate nel Mez
zogiorno, i modi, 1 tempi 
e i settori di intervento del
le Partecipazioni . statali 
nell'area del Senjsese ». Il 
documento, che testimonia 
l'impegno dei comunisU nel 
dibattito per la profonda 
modifica dei decreti gover
nativi, parte dalla conside
razione che le acque della 
diga di Senise saranno uti
lizzate per usi plurimi, po
tabili, irrigui ed industriali 
nell'area di tre regioni me
ridionali ed apporteranno 
un contributo rilevante ai 
processi industriali nel
l'area tarantina e lucana, 
alle «produzioni pregiate 
dell'agricoltura metaponti-
na e salentina. 
; Si ricorda che a varie ri
prese i consigli regionali e 
ì sindacati di Basilicata e 
di Puglia hanno sollevato 
la questione che ha risvolti 
drammatici nei possibili 
conflitti fra regioni meri
dionali; che autorità di go
verno responsabili della po
litica e delle Partecipazio
ni statali e degli interventi 
straordinari nel Mezzogior
no hanno riconosciuto la 
fondatezza di un interven
to del capitale pubblico so
stitutivo delle attività agri
cole cessate e che la stessa 
Casa* per 11 Mezzogiorno 
sta attrezzando nella zona 
hrfrawtruUure per investi-
menti industriali. 

n mmaitro delle Parteci
pazioni Statali De Michelis 
in relazione t i rilievi por 
UU dal PCI ha detto che 
svi problemi dei SenJsese ai 
interverrà neHambito dei 
programmi eaaooraU dalla 
FIMB. Vi « un prootana di 

\i- i 
interKènto^^r vigiiyza^biemisftbmrìlè^pVl d&pre
della Regione- Basilicata-. 
per la gestione di questi im
pegni, oltre ad interventi 
propri a n c o ^ nel Senisesé 
ed altre zone interne. Que
sto, richiede 41 massimo di 
coagulazione' di ' forze, • di 
pressione e di lotta delle 
masse: 
- La Giunta di centro sini

stra alla Regione Basilica
ta, che ha già disatteso per 
due volte l'impegno impo
sto dal PCI del ricorso al 
credito per investimenti 
nelle zone interne, non può 
dirsi assolutamente all'al
tezza di questi compiti. . v 

E' quanto hanno argo
mentato intervenendo nel 
dibattito sulla dichiarazio
ne programmatica di Ver-
rastro i compagni Lettieri 
sui problemi.della casa e 
dei - trasporti; Poppino 
Grezzi sui problemi socio
sanitari; •'• Giannace «sulla 
agricoltura ed il compagno 
Giacomo Schettini sui pr*> 

regionale. 
La debolezza della giun

ta' regionale emerge anche 
dalle: contraddizioni all'in
terno dei partiti DC-PSI-
PSDI che l'hanno espressa. : 
L'auspicio ' dei -< compagni 
socialisti Pitteìla e Cascino 
-pert:iin rapporto positivo 
con il PCI, l'esigenza di 
non soccombere sotto ii 
peso della centralità e del 
predominio delia DC, l'iro
nia con cui il socialdemo
cratico De Sàntis ha qua
lificato il v- congelamento 
della giunta di centro si
nistra, indicano ampie 
possibilità per una ri
presa di iniziative unitarie 
della sinistra, capaci di in
fluire sulle - contraddizioni 
ititernéìlelia stessa^DjC, in-

^calzaridoia^' su i . problemi 
-conoroti. Questo; è:gl'impe
gno^ dei comunistiiI con la 
•loro: opposizione responsa
bile e costruttiva.- ' ' • • - •" - • 

'" Francesco Turio 

Subito j 
•- in avaria 

la nave e mio va » 
a Lampedusa : 

Nostro servizio -
LINOSA — Era facile la no
stra previsione di ieri, e si 
è' concretizzata sin troppo 
presto. La motonave «Giot
to», vecchia carretta dei 
mari, sbandierata come nuo
va o quasi datta compagnia 
Sremar, si è bloccata nel 
suo viaggio di stanotte tra 
Porto Empedocle e lanosa-
Lampedusa con il suo cari
co di turisti che intendeva
no godersi una lieta vacan-
aa di Ferragosto, ed è rien
trata, piuttosto avventuro
samente, al porto di par
tenza dove si trova ora in 

Quali le cause e quanto 
gravi, non è dato sapere,' co
me pure incerta, è la dura
ta dell'interruzione che su
biranno i collegamenti con 
le isole Pefegie. Certo è che 
il disagio.per c h i * dovuto 
suo malgrado restare a ter
ra in Sicilia si assomma a 
quello di osterò i quali, ter
minate le vacante, avrebbe
ro dovuto far ritorno a ca
sa e si trovano invece bloc
cati sulle due isole. 

Molte situazioni critiche 
sono poi aggravate dalle per
dite delle coinciderne, per 
chi deve rientrare nette re
sidenze del centro e del nord 
Italia, n danno, logicamen
te, si ripercuote anche su-
«H operatori turistici di Lam
pedusa e Linosa che subi
scono la cartcelhudone di 
prenotazioni già ricevute, ve
dendo cosi svanire le ulti
me paamfM*ità di recupero in 
una stagione che, data an
che la precaria congiuntura 
economica generale, non era 
stata finora certamente tra 
le pNt brteanti, 

a<b. 

^ A t t e n t a t i -
fascisti 

SL Giarre 
e Zafferana 

: Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due tentativi 
di incendio andati a vuoto 
ài danni defla sezione 'del 
PCT di Giarre — comune 
catanese suHa costa toni
ca — e della sede della ca
mera del Lavoro a Zaffe
rana, — alle pendici deU'Bt' 
na — si sono verificati mer
coledì notte. In entrambi 1 
casi la porta d'Ingresso è 
stata distrutta dalle fuuav 
me. Non sono stati liiivetam-
ti volantini né scritte mo
rali. Ma seppur non riveo-

. dicati — almeno finora — 
gli attentati mostrano ohiav 
ramente una matrice fasci
sta, 

I comunisti catanest rile
vano in queste senso dna 
particolari inquietanti: Giar
re e Zafferana sono comu
ni troppo vicini fra di loro 
per far pensare a ima di
versa regia degli attentati 
e a Zafferana negli anni pas
sati, vennero scoperti — àa 
ripetute occasioni — campi 
militari neofascisti. I comu
nisU di Zafferana hanno in
detto per lunedi prossimo S A 
corteo che attraverserà l i 
vie della cittadina e che ter
minerà con un comizio. 

Oggi si chiude 
la Festa dell'Unità 
di Monasterace M. 
MONASTBRACfi MARINA — 
Si conclude oggi la f a t a def-
runftà a Monasterace Mari
na con un fitto programma 
di iniziative ricreative e po
litiche. Alte' TT mudeisano 
giochi e gate 
gulrà il 
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